
Presentato il progetto della mensa alle Medie di Barbengo. A ‘sorvegliare’ i ragazzi, i pensionati

Tandem generazionale
Dopo un lungo iter, ha preso
avvio il progetto del ristorante
scolastico. L’istituto – tra i più
grandi del cantone – era uno
dei pochi in Ticino ancora
sprovvisti di servizio pasti.

di Dino Stevanovic

Ci sono voluti quasi vent’anni di pole-
miche, progetti, serate con genitori e
docenti, incontri, richieste, preoccupa-
zioni, ma alla fine – e in pochissimi
mesi (vedi riquadro a lato) – la mensa
della scuola media di Barbengo è realtà.
«È un successo – commenta entusiasta
il direttore dell’istituto, Marco Calò –,
che rappresenta un importante tassello
del rinnovamento del nostro campus,
seppur temporaneo». Sì, perché la
struttura in legno, fibrocemento e car-
tongesso costruita a sud della scuola, in
faccia al pallone d’aria al cui interno è
stata messa una palestra – anch’essa
provvisoria – avrà vita breve: massimo
6-7 anni, tempi ipotizzati per la nuova
struttura scolastica. «Ma l’urgenza era
talmente alta, che siamo stati obbligati
a costruire la struttura – specifica il di-
rettore –, che è stata voluta da oltre i
due terzi dei genitori». La sede scolasti-
ca di Barbengo infatti, oltre ad essere
una delle più grandi del cantone, è an-
che tra quelle con il più alto tasso di al-
lievi che usano il trasporto scolastico
sul tragitto casa-scuola. «I ragazzi usa-
no il bus anche sul mezzogiorno, per-

dendo in alcuni casi oltre un’ora sulla
pausa pranzo – dice Calò –, circa la
metà del tempo».
La mensa è entrata in funzione il 19 feb-
braio, ha una capienza di circa 120 po-
sti, ma i ragazzi iscrittisi sono oltre 200.
«Siamo obbligati in alcuni giorni a fare
dei turni per far mangiare tutti gli alun-
ni», conferma il direttore.
La pioggia di iscrizioni al servizio la
dice lunga su quanto si sentisse, in par-
ticolar modo da parte delle famiglie,
l’esigenza di un ristorante scolastico.
«Si tratta di un chiaro segnale di come
la nostra società stia mutando – secon-
do il capo del Decs, Manuele Bertoli –,
in questo caso si è riusciti a trovare una
buona soluzione da un punto di vista
qualitativo e gestionale».

Abolito il bus da Pazzallo e Carona

Proprio dal punto di vista gestionale, è
partita un’interessante, seppur non
inedita, collaborazione con Pro Senec-
tute. «Abbiamo reclutato una decina di
nostri volontari del Luganese – spiega
la responsabile dell’ente Kate Ercego-
vich –, si tratta di pensionati con
un’esperienza di vita e professionale
adatta per un compito di questo tipo». Il
«compito» assegnato loro è, in questa
prima fase, fondamentalmente quello
di ‘sorvegliare’ i ragazzi durante i pasti.
«Ma non escludiamo che in futuro i no-
stri volontari possano proporre delle
attività da far svolgere dopo mangiato»,
ipotizza Ercegovich. Ciò che sicura-
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mente appartiene al mondo del reale e
non a quello dell’ipotetico è la soppres-
sione della maggior parte dei servizi di
trasporto scolastico, per far fronte ai
costi che comporta il mantenimento di
una mensa. «Era impensabile – consta-
ta il capo dell’Ufficio dell’insegnamento
medio, Francesco Vanetta – riuscire a

mantenere sia un servizio di ristorazio-
ne di qualità, sia il trasporto durante il
mezzogiorno». Per questo, sono già sta-
ti aboliti gli scuolabus da e per Pazzallo
e Carona. «È facilmente immaginabile
che l’unico servizio di trasporto che
riusciremo a mantenere sarà quello
che riguarda i ragazzi di Paradiso». 
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LE BREVI

Rapid, scuola calcio al via
È ripresa l’attività della scuola calcio
dell’Fc Rapid Lugano: ogni mercoledì
dalle 13.30 alle 15.15 sui campi C e F a Cor-
naredo per i ragazzi dai 5 ai 10 anni. Inte-
ressati annunciarsi presso la buvette.

Per la nuova capanna
Il Municipio di Capriasca ha stanziato
100mila franchi come contributo per la
nuova capanna del Monte Bar. Altri
70mila per partecipare alla costituenda
Capriasca Calore Sa, che seguirà proget-
tazione, realizzazione e gestione del
progetto di teleriscaldamento a Tesse-
rete; e 222mila per anticipare la posa di
condotte e allacciamenti.

L’AGENDA

Bioggio – Digestivo letterario

Stasera alle 20.15 alla Biblioteca Sfo-
gliare dell’istituto scolastico Gilberto
Fusi narrerà racconti suggestivi di 
letteratura contemporanea.

Taverne – Degustazione della birra

Stasera alle 20 alla Feldschlösschen
nell’ambito del corso di degustazione
della birra ci sarà una breve presenta-
zione della storia della birra.

Lugano – Gli adoratori della croce

Vernissage stasera alle 18.30 al Museo
delle culture, in presenza dell’artista,
per la mostra di fotografie di Elio Ciol.

Lugano – ‘La belle joyeuse’

È in cartellone stasera alle 20.30 al
teatro Cittadella l’opera interamente
dedicata alla vita di Cristina Trivulzio,
interpretata da Anna Bonaiuto.

Lugano – Biblioteca Braille

Domani dalle 14 alla casa dei Ciechi 
la Biblioteca Braille propone un in-
contro con Manuela Mazzi a colloquio
con Raffaella Agazzi.

Ponte Tresa – Dibattito sulla sanità

Il Distretto Plr di Lugano organizza il
dibattito fra i candidati al Consiglio di
Stato sul tema “Sanità”, stasera alle
20.30 nella sala comunale. Una serata
moderata dal giornalista Marco Bazzi.

di Elena Spoerl

Due anni sospesi condizionalmente: è
la pena proposta dall’accusa, accettata
dalle parti e convalidata dalla Corte. La
condanna è stata inflitta ieri dal giudice
Amos Pagnamenta a un 52enne accu-
sato di aver compiuto malversazioni
per un paio di milioni di franchi. L’uo-
mo, reo confesso, è un ricercatore dot-
tore in storia economica comparso  alle
Assise correzionali di Lugano. 
Nell’ottobre 2014 la procuratrice pub-
blica Fiorenza Bergomi ha promosso
nei confronti del cittadino italiano l’ac-
cusa per appropriazione indebita e fal-

sità in documenti. I reati – l’imputato
ha ammesso i fatti – sono avvenuti nel
giugno-luglio del 2013. 
L’uomo, difeso da Edy Salmina, come
detto ha ammesso di aver impiegato in-
debitamente a proprio profitto  gli averi
patrimoniali che gli erano stati affidati.
In un primo tempo la vittima gli aveva
consegnato 100mila euro, importo che
egli avrebbe dovuto ridarle in territorio
italiano; ma l’uomo simulò un seque-
stro, e per farlo falsificò pure dei docu-
menti. La parte principale delle malver-
sazioni è invece avvenuta tramite ope-
razioni bancarie illecite. Oltre 2,7 milio-
ni di franchi la somma complessiva sot-

tratta alla vittima, rappresentata e dife-
sa da Daniele Timbal. 
Va precisato che il processo si è svolto
con rito abbreviato proprio grazie alle
complete ammissioni effettuate dal-
l’imputato. Per questo motivo e in virtù
del suo sincero pentimento – confer-
mato dal totale risarcimento, già avve-
nuto, del danno economico causato alla
vittima – l’accusa ha formulato una
proposta di pena relativamente mite, se
si considerano gli importi milionari
sottratti. 
Due anni sospesi per due anni: la Corte
ha interamente confermato l’atto d’ac-
cusa e la richiesta di pena.La pp Fiorenza Bergomi TI-PRESS

Due anni per due milioni

Mendicanti, 781 controlli
Lo scorso anno la Polizia della Città di
Lugano ha svolto 781 controlli nei con-
fronti di mendicanti, attività proibita
dalla Legge sull’ordine pubblico. In
questo ambito, si verifica ancora una
forte presenza di bambini. Il 7,2% dei
casi esaminati l’anno scorso vedeva in-
fatti il coinvolgimento di minori di 10
anni d’età.
Lo scrive il Municipio in risposta a una
interrogazione dei consiglieri comuna-
li Sara Beretta Piccoli e Raoul Ghisletta.
Il fenomeno appare aumentato in se-
guito all’entrata nello spazio comune

europeo di Paesi come Romania, Un-
gheria e Repubblica Ceca, con l’arrivo di
nomadi nelle regioni italiane alla fron-
tiera col Canton Ticino. Scettico il Mu-
nicipio circa possibili interventi di ca-
rattere umanitario a favore dei mendi-
canti. Che vengono sì segnalati ai servi-
zi competenti, però «nella maggior par-
te dei casi constatati si ha a che fare con
cittadini stranieri residenti all’estero la
cui situazione di povertà è oggetto di
commercio da parte di alcune organiz-
zazioni, oppure corrisponde ad una co-
mune professione esercitata».

Molino Nuovo, e il parco?
Sono passati ben sei anni dalla prima
richiesta formulata tramite una mozio-
ne del gruppo Ppd. Nel giugno 2012 il
Consiglio comunale di Lugano l’aveva
approvata incaricando il Municipio di
acquistare due terreni in via Brentani e
di edificarvi un parco giochi. Ma non è
successo nulla.
Ieri, la consigliera comunale Ppd Mad-
dalena Ermotti Lepori è tornata alla ca-
rica, sempre a nome del gruppo, chie-
dendo con un’interpellanza informa-
zioni sulla realizzazione del nuovo par-
co giochi di Molino Nuovo, in via Bren-

tani. Una necessità che è rimasta, an-
che alla luce del continuo aumento di
popolazione del quartiere, che conta
oggi 9'627 abitanti (nel 2008 erano
8'874). “Sono passati quasi tre anni da
allora” rileva la consigliera comunale.
Oggi “a che punto siamo? Sono stati ac-
quistati i terreni per costruire il parco
giochi in via Brentani? Il Municipio
(come richiesto dal legislativo) ha valu-
tato la possibilità di acquisire ulteriori
terreni adiacenti, per ingrandire l’area
del previsto parco giochi? Il promesso
parco giochi vedrà la luce presto?”.

Attribuito il Premio
Lions Lugano-Ceresio

Consegnato nei giorni scorsi all’hotel
Villa Sassa il Premio magistrale del
Lions club Lugano-Ceresio per i miglio-
ri lavori di diploma conseguiti nell’am-
bito della formazione Bachelor per l’in-
segnamento nella scuola elementare e
nella scuola dell’infanzia del Diparti-
mento formazione e apprendimento
della Suspi. Il vincitore, Mario Alfieri,
ha presentato il suo progetto intitolato
‘Realizzare un’enciclopedia fantastica
di classe’, relatore il professor Simone
Fornara. Fornara, Bernardo (presidente del Club), il vincitore e il direttor Mainardi

Ex macello, Antonini
richiama il Municipio

Quasi un anno fa il gruppo Plr in Consi-
glio comunale ha presentato un’inter-
rogazione intitolata “Per la simmetria
dei sacrifici”, tuttora senza risposta. Nei
giorni scorsi il consigliere comunale
Plr Mauro Antonini ha chiesto spiega-
zioni con un’interpellanza. Alla luce
della precaria condizione delle finanze
cittadine, si volevano conoscere i costi
legati alla struttura dell’ex macello,
come noto parzialmente occupata dal
centro sociale. Occupazione che il par-
tito considera “intollerabile”.

QUALCHE STATISTICA

∑ L’iter Se ne parla da circa vent’anni,
ma è solo in seguito al sondaggio
del 2011 che si è proceduto.
– giugno 2014: ottenuti i permessi

edilizi per la costruzione
– ottobre 2014: approvato dal 

Gran Consiglio il messaggio che 
prevede il credito di 1’982’000 fr.

– novembre 2014: apertura 
del cantiere, lato sud della scuola

– 19 febbraio 2015: la mensa
scolastica entra in funzione

∑ Capienza della struttura

120 posti
∑ Allievi annunciati per la mensa

circa 200
∑ Totale alunni dell’istituto

510
∑ Volontari della Pro Senectute

una decina
∑ Il tragitto casa-scuola

Circa l’80% degli allievi usano il
trasporto scolastico per recarsi a
scuola, che in alcuni casi richiede
oltre trenta minuti di bus
all’andata e altrettanti al ritorno.
La pausa pranzo dura due ore.


